
d’ A g r i c o l t u r a . ¿5
D d  fa c t le m  c u r fu m *  E  quel che fiegue, cioè: 

Fin al vivo il terreno il vomer tenda 
S I ,  ch’ ei dal Solco confumato fplenda.

Si fondi 1’ aratro arando, dove fono arbori , 
c vigne non folo per tagliar loro ia cima al­
le radici, le quali reftandovi nuocono ai lrut- 
ti , e quelle di fotte molfa la terra, piu ane 
voimente pigliano il nodrimento dell .um o­
re- ma perchè fatto il folco profondo, i frut­
ti degl* alberi , e delle biade meglio creice­
n e: come fcrive Columella lib. 2. cap. 2. (23 ;

XIX. Col tempo mettendoli in opera que- 
fto Ricordo , ovvero Ricordi , la terra , che 
era è m agra, fi fara graffa ( corne e detto , 
che’l R e Mafiniffa fece graffa la Numidia , 
eh’ era iterile , ed infruttuofa ) onde le bene 
per alcuni anni gran parte della noltra terra 
non fi potrà , per effer magra , arare: profon- 
daraente : nondimeno in procello d anni lat­
ta graffa , fi potrà arare più profondamente ,
che non fi fà ora . Arando ora per lungo ,

X ed

fa , allora fi faulgono a dovere • dèi teli

diurno della terra , e la forza del Sole alimentano ^
mentanone a mifura della mobilita del terre • diVata- 
moflo e polverizzato, i cottilidoni piu talmente fi dilatâ  
no, e danno ftrada alle piante , che pofcia •
mifura del facile ferpeggiamento delle l©10 ^
che. In fomma quei« , che non fi ot'e" f b' Cbmtidd 
quantità di letame, fi ottiene con la maifima mowiiw
Cuoio,


